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Che cos’è?

Il “Piano regionale della 
qualità dell’aria” è uno 

strumento di coordinamento 
delle politiche di gestione del 

territorio per il raggiungimento 
di obiettivi di qualità dell’aria
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La rete 
di monitoraggio

Laboratorio mobileDonnas



Zonizzazione del territorio 
regionale

Organizzazione del territorio in zone omogenee sotto il 
profilo della qualità dell’aria 

Si distinguono tre tipi di zone :

• Zone in cui sono superati i riferimenti 
normativi

• Zone a rischio di superamento dei riferimenti 
normativi

• Zone in cui sono rispettati i riferimenti 
normativi



Ipotesi di zonizzazione formulata a partire dai risultati delle 
simulazioni modellistiche di dispersione di inquinanti in aria



realizzazione di nuove reti di distribuzione di 
combustibili gassosi (GPL / metano)

La Giunta regionale (DGR 3149 del 5/11/10)ha 
deliberato l’erogazione di contributi volti ad 
incentivare interventi per il risanamento, il 
miglioramento e il mantenimento della 
qualità dell’aria per il periodo 2010-2012. 
Tra gli altri….

Per l’anno 2010, gli incentivi per le reti di 
distribuzione di combustibili gassosi ammontano a 

246.000 euro



Intensità dei contributi

L’entità dei contributi è modulata in base 
alla zona del Piano interessata 
dall’intervento.



Investimenti ammissibili

•Reti e impianti il cui primo rifornimento sia successivo 
al 1° gennaio 2010 e fino al 31 dicembre 2012.

•I contributi sono concessi se almeno il 60% degli 
allacciamenti riguarda impianti originariamente non 
alimentati a gas.

•Sono ammesse le spese sostenute per la realizzazione 
della rete o dell’impianto e per la predisposizione degli 
allacciamenti; le spese comprendono indicativamente: 
scavi, posa cavi, tubi e serbatoi, realizzazione delle 
prese e sistemazione dei contatori, ripristini.



�rete di distribuzione di combustibili gassosi con un minimo 
di 10 singole utenze;

�impianto singolo per una utenza centralizzata a servizio di 
almeno 10 unità abitative, con potenza della caldaia superiore 
a 50 kW;

�impianto centralizzato per pluri-utenze a servizio di almeno 
10 unità abitative, con potenza della caldaia (o sommatoria 
delle potenze delle caldaie allacciate) superiore a 100 kW;

�impianto centralizzato di servizio pubblico o struttura 
ricettiva con potenza della caldaia superiore a 50 kW.

Interventi ammissibili a finanziamento



□ gasolio
□ legna
□ pellet
□ altro________

……..

□ gasolio
□ legna
□ pellet
□ altro________

1.

Importi degli 
aiuti goduti in 

regime  de 
minimis(solo 
per imprese 

utenti)

Potenza 
richiesta dell’
allacciamento 

(kW)

Combustibile 
utilizzato 

precedentemente 
all’allacciamento 

alla rete gas

Utente 
richiedente

Informazioni sugli utenti



Documentazione da allegare alla richiesta

•bolla di primo rifornimento; 
•prova di pressione.

La documentazione è inoltre integrata da:
•le deleghe degli utenti;

•il computo metrico descrittivo per le opere in economia;
• le fatture commerciali quietanzate;

•codice fiscale e del documento di identità del legale 
rappresentante;

•certificato di attribuzione della partita IVA;
•copia del progetto definitivo;

•schede tecniche e certificazioni di materiali e apparecchi;
•nel caso delle imprese, dichiarazione sul de minimis.



Delega dell’utente

L’utente dichiara:

�di essere stato informato che il contributo verrà erogato 
in base all’allegato B alla DGR n. 3149/2010;

�che il proprio impianto di riscaldamento 
precedentemente  all’allacciamento alla rete alimentata a 
gas, era alimentato a:
□ gasolio   □ legna   □ pellet □ altro __________________

�che il costo di allacciamento richiesto è di €
______________ (IVA esclusa), che fungerà da base di 
calcolo per la ripartizione agli utenti del contributo; 



Delega dell’utente

L’utente allega:

�nel caso di utente privato, copia del codice fiscale e del 
documento di identità;

�nel caso l’utente sia un’impresa o un ente locale, copia 
del codice fiscale e del documento di identità del legale 

rappresentante dell’impresa o dell’ente;

�nel caso l’utente sia un’impresa, dichiarazione della 
propria posizione rispetto al regime de minimis, 

indicando l’eventuale appartenenza ai settori esclusi da 
tale regime.



Modulo di richiesta

Documento 

di Microsoft Word

Documento 

di Microsoft Word

Modello di delega
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Grazie per l’attenzione !


